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ALCOL E STUPEFACENTI 

Nella nostra società, oggi, si fa un uso eccessivo di alcolici, di superalcolici, di 
stupefacenti e di sostanze psicotrope. Molte persone, tra le quali anche tantissimi 
giovani e giovanissimi, bevono e assumono droghe! Forse per “moda” o per sentirsi 
più “grandi”? Forse per una sorta di “disagio” interiore o per affrontare meglio le 
fatiche ed i problemi della vita? Forse per essere più efficienti o per superare lo stress 
lavorativo o familiare? Il fatto preoccupante è che si è andati ben oltre il “bicchierino 
di vino” a pranzo e che si fa un uso sempre maggiore di “droghe pesanti” quali la 
cocaina e l’eroina.  

Qualche bottiglia di vino o di liquore o una “dose” di cocaina, oggi, costa poco; tutti 
possono permettersela! Domandiamoci, però, se anche la nostra vita vale così poco; 
una volta “spezzata” non la si acquista al supermercato o da qualche spacciatore! 

Anche nel nostro settore, il fenomeno dell’abuso di alcol e della dipendenza da 
droghe è sempre più diffuso! L’uso di tali sostanze, come tutti sappiamo, altera 
notevolmente la capacità di vigilanza, di attenzione e di controllo, il coordinamento 
motorio e dei riflessi, la capacità di reazione agli stimoli, compromette la capacità di 
giudizio ed influenza negativamente anche la percezione dei rischi presenti 
nell’ambiente di lavoro.  

Si comprende, quindi, per quale motivo non sia assolutamente tollerabile l’uso di 
droghe ed alcol, in qualsiasi realtà (lavorativa e non), ma ancor di più in un comparto 
come il nostro, soggetto a rischi importanti che sono la causa, ogni anno, di 
molti/troppi infortuni gravi o mortali.  

L’articolo 15 della Legge 30 marzo 2001, n. 125, sancisce che quando l’attività 
lavorativa svolta comporta un elevato rischio d’infortunio sul lavoro ovvero per la 



sicurezza, l’incolumità e la salute di altre persone, è fatto divieto di assumere bevande 
alcoliche. Il provvedimento del 16 marzo 2006, invece, individua ed elenca 
nell’allegato I le attività lavorative soggette a tale divieto; tra queste vi sono quelle 
che comportano la guida di macchine di movimentazione terra, quelle che interessano 
tutti i lavoratori addetti ai comparti dell’edilizia e delle costruzioni e tutte le mansioni 
che prevedono attività in quota oltre i due metri di altezza.  

Per quanto concerne le sostanze stupefacenti e psicotrope, l’articolo 125 del D.P.R. 
309/90 prevede che siano fatti accertamenti di assenza di tossicodipendenza “nei 
confronti di lavoratori che appartengano a categorie destinate a mansioni che 
comportano rischi per la salute e per l’incolumità altrui e per i quali il datore di 
lavoro, in caso di positività dell’accertamento dello stato di tossicodipendenza, è 
tenuto a far cessare l’espletamento di tale mansione”.  
 
I lavoratori soggetti a tale accertamento sono quelli previsti nell’allegato I della 
successiva Intesa della Conferenza Unificata Stato-Regioni del 30 ottobre 2007 e 
quindi coloro che sono “addetti alla guida di macchine di movimentazione terra e 
merci” ed i “conducenti, conduttori, manovratori e addetti agli scambi di altri veicoli 
con binario, rotaie o di apparecchi di sollevamento, esclusi i manovratori di carri 
ponte con pulsantiera a terra e di monorotaie”. 
 
Chi può accertare lo stato psico-fisico del lavoratore? Questo è un aspetto che deve 
essere molto chiaro! Il datore di lavoro, non può, arbitrariamente, sottoporre il 
lavoratore ad un test alcolometrico o per la tossicodipendenza; gli unici soggetti 
titolati a farlo sono il medico competente o un medico del lavoro dei servizi per la 
prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro delle aziende sanitarie locali.  
L’attenzione di chi opera nel settore deve essere sempre alta, le condizioni psico-
fisiche del lavoratore sono il presupposto per garantire la propria sicurezza e quella 
dei colleghi di lavoro! Chi beve alcol o si droga deve essere allontanato dal cantiere 
senza alcuna esitazione; “in ballo”, c’è la sua vita e quella degli altri! 
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